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                          QUARESIMA 2010
Schema incontro

· Canto
· Introduzione
· Spiegazione simbolo
· Parola di Dio
· Salmo
· Commento
· Condivisione
· Preghiera
· Dono del simbolo (carta o altro materiale)
· Canto
                                               MOSE’,come il piccolo principe, incontra delle persone

                                                   Simbolo: principale : il deserto (luogo per incontrare tutti)

                                                        (disegnarlo su un cartellone)

In questo periodo di Quaresima, ci facciamo accompagnare da MOSE’ nel viaggio attraverso il DESERTO, luogo dove possiamo incontrare le persone,cominciando da Dio. Abbiamo bisogno di un luogo, di uno spazio, dove riflettere, dove decidersi di vivere l’incontro,nel silenzio e nella riflessione. Anche il PICCOLO PRINCIPE decise di fare un viaggio, passare da un pianeta all’altro per incontrare.Lui si sentiva solo,cercava degli amici,cercava l’incontro con le persone e da ciascuna di esse ha tratto delle riflessioni,degli insegnamenti per la sua vita.

Il simbolo del DESERTO,su cui metteremo,volta per volta, chi avremo incontrato, ci aiuterà a ricordarsi che sono tante le persone che incontriamo ogni giorno e a cui,forse,dovremmo dare più attenzione,altrimenti resteremo soli nel deserto…della vita.

1.INCONTRIAMO DIO

· Canto

· Introduzione (il primo che dobbiamo incontrare è DIO. Lui fa parte della nostra vita,Lui ci ha dato la vita.Non  possiamo fare a meno di Lui)
· Presentazione del simbolo: IL LIBRO DELLA BIBBIA (in esso troviamo chi è Dio,che cosa ha fatto e come vuole entrare in contatto con noi)
· Parola di Dio: Luca 4,1-13 (spesso le tentazioni ci allontanano da Dio. Conoscerle,ci può aiutare a tornare a Dio)
· Salmo 63 (dal salterio di Bose)
“O Dio, dall’aurora io ti cerco

il mio essere ha sete di te

a te,mio Dio,anela la mia carne

in terra deserta,arida,senza acqua,

per questo ti contemplo nel Santo

per vedere la tua forza e la tua gloria.

 Il tuo amore vale più della vita

Sei tu la lode delle mie labbra

E io ti benedirò finchè vivo

Solleverò le mie mani al tuo Nome

Sarò saziato come a un banchetto

La mia bocca ti loderà nella gioia.

 Sul mio letto mi ricordo di te

Medito su di te nelle veglie notturne:

sì,tu sei il mio aiuto

esulto all’ombra delle tue ali

il mio essere aderisce a te

la tua destra mi abbraccia e mi sostiene.

 Ma quelli che cercano la mia rovina

Scenderanno nelle profondità della terra

Consegnati in balia della spada

Diventeranno preda di sciacalli.

 Il Re Messia gioirà in Dio

Chi dice il vero sarà glorificato

Perché verrà chiusa la bocca

A quelli che dicono menzogne”.

· Commento (da Il Piccolo Principe di Saint Exupery)
“Il primo dei pianeti  era abitato da un RE. Il Re stava in trono,vestito di porpora e di ermellino,su un trono semplice e maestoso. “Ah,ecco un suddito” disse il re quando vide il Piccolo Principe. E il piccolo principe si chiese:”Come fa a conoscermi,se non mi ha mai visto?”. Lui non sapeva che per i re, il monde è semplificato. Tutti gli uomini sono sudditi. “Avvicinati che io ti possa vedere bene” gli disse il re che era fiero di essere re per qualcuno.Il piccolo principe cercò un luogo dove sedersi, ma il pianeta era tutto occupato dal magnifico mantello di ermellino.Restò in piedi. Era stanco del viaggio e cominciò a sbadigliare. “E’ contrario all’educazione,sbadigliare in presenza di un re.Te lo proibisco” disse il Re. “Non ce la faccio, ho fatto un grande viaggio e sono stanco” rispose il piccolo principe. “Allora ti ordino di sbadigliare.Io non ho visto nessuno  sbadigliare da molto tempo.Gli sbadigli sono una curiosità.Dai,sbadigla.E’ un ordine”disse il Re. “Non ce la faccio più.Mi hai intimidito” disse il piccolo principe. “Allora ti ordino di sbadigliare un po’ sì e un po’ no”gli disse il re.Il Re tiene molto alla sua autorità.Non tollera le disobbedienze.E’ un monarco assoluto.Ma dato che era molto buono,dava degli ordini ragionevoli…”Su che cosa regnate?”gli disse il piccolo principe. “Su tutto” disse il re. “E le stelle vi obbediscono?”disse il piccolo principe. “Certo.Esse obbediscono.Io non tollero l’indisciplina”disse il re…”Se Vostra maestà vuole essere obbedito puntualmente,può darmi un ordine ragionevole.Ad esempio, di andarmene tra un minuto” gli disse il piccolo principe. Ma il re non rispose.Il piccolo principe esitò un momento, poi partì. “Ti faccio mio ambasciatore”gli gridò il Re e lo disse con autorità. “Le persone importanti sono strane” si diceva il piccolo principe durante il suo viaggio.
· Condivisione
· Preghiera (Da Il libro delle preghiere di E.Bianchi, pp.8-9)

“Padre celeste!

In molti modi tu parli a un uomo:

Tu,l’unico che ha sapienza e intelligenza,

vuoi tuttavia renderti comprensibile a lui.

Tu parli anche quando taci;

perché parla anche colui che tace,

per provare l’amato;

parla anche colui che tace affinchè l’ora del capire

sia tanto più intima quando essa verrà.

Padre celeste,non è forse così?
Oh,quando tutto tace,

quando un uomo se ne sta solo e abbandonato

e più non sente la tua voca,

allora forse è per lui come se la separazione

dovesse essere eterna.

Oh,nel tempo del silenzio,

quando un uomo languisce nel deserto

e non sente la tua voce:

allora è forse per lui come se essa

fosse quasi del tutto svanita.

Padre celeste, è ben questo il momento del silenzio

Dei confidenziali colloqui.

Così  fa’ che sia benedetto anche questo tuo silenzio

Come ogni parola che tu rivolgi all’uomo;

che egli non dimentichi che tu parli

anche quando taci.

Donagli,mentre è in attesa di te,

la consolazione di capire che tu taci per amore,

così come parli per amore;

di modo che, sia che tu taccia o parli,

sei sempre il medesimo Padre,

sia che ci guidi con la tua voce

o ci educhi col tuo silenzio                    (Soren Kierkegaard)

· Dono del simbolo

· Canto

